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[image: image1.wmf]
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DAVANTI A GESU’ CROCIFISSO

CANTO DI INIZIO

SALUTO DEL SACERDOTE

(La guida dà la spiegazione dei segni)

LASCIAMOCI GUIDARE DALLA PAROLA DI DIO

Dal vangelo secondo Marco 15, 33-41

Venuto mezzogiorno, si fece buio su tutta la terra, fino alle tre del pomeriggio. Alle tre Gesù gridò con voce forte: Eloì, Eloì, lemà sabactàni?, che significa: Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato? Alcuni dei presenti, udito ciò, dicevano: «Ecco, chiama Elia!». Uno corse a inzuppare di aceto una spugna e, postala su una canna, gli dava da bere, dicendo: «Aspettate, vediamo se viene Elia a toglierlo dalla croce». Ma Gesù, dando un forte grido, spirò.  Il velo del tempio si squarciò in due, dall'alto in basso.  Allora il centurione che gli stava di fronte, vistolo spirare in quel modo, disse: «Veramente quest'uomo era Figlio di Dio!».  C'erano anche alcune donne, che stavano ad osservare da lontano, tra le quali Maria di Màgdala, Maria madre di Giacomo il minore e di Ioses, e Salome, che lo seguivano e servivano quando era ancora in Galilea, e molte altre che erano salite con lui a Gerusalemme.

Esame di coscienza
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Sono mani bucate, trapassate dai chiodi. Sono mani aperte che per tutta la vita non hanno fatto altro che donare. Sono mani che hanno operato: da piccolo hanno lavorato, poi sono state all’opera per guarire, accarezzare, benedire…………………

· Come sono le tue mani?

· Sono mani aperte in grado di fornire aiuto a chi ti sta accanto?

· Sono mani pronte a prendere per se più che a dare?
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I piedi

Sono piedi inchiodati, immobilizzati. Ma quanto hanno camminato quei piedi: Gesù è sempre in cammino, in viaggio, colui che viene…Gesù ha avuto sempre da fare la volontà del Padre. E mai si è fermato.

· Come sono i tuoi piedi?
· Segui la strada che Gesù ha tracciato, il Suo vangelo, Lui che è vita, oppure vuoi fare di testa tua, come Pietro?
· Sei in cammino, stai crescendo, maturando, oppure sei immobile o addirittura vai indietro?
La bocca               
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E’ una bocca tutta secca, che ha sete! Riceve aceto, sente tutta l’amarezza…. Da quella bocca escono parole di preghiera e di perdono. Ma pure escono le grida per il dolore atroce. Ed è una bocca che per tutta la vita Gesù ha adoperato per annunciare il Regno di Dio, per insegnare, per pronunciare le Sue Parole di vita eterna, per dire la verità, per consolare….

· Come è la tua bocca?

· Come sono le parole che escono dalla tua bocca? Sono parole che fanno crescere gli altri, li edificano?

· Sono parole di inganno, di menzogna o addirittura di bestemmia?
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Gli occhi
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Sono occhi che guardano al padre che sta sopra e guardano agli uomini che stanno sotto. Gesù guarda al Padre e si rimette alla Sua volontà. Guarda ai suoi crocifissori e li perdona. Per tutta la sua vita Gesù ha guardato, ha fissato chi incontrava con gli occhi che sapevano guardare dentro, nel profondo, dentro il  cuore e che sapevano far percepire quanto vuole bene. Per tutta la Sua vita ha fissato senza condannare.

· Come sono i tuoi occhi?
· Sai guardare chi ti sta accanto completamente oppure vedi solo un pezzo di lui, i suoi difetti?
· Sei sempre pronto ad accusare, a giudicare e a condannare?
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Il cuore

E’ un cuore trafitto, trapassato dalla lancia. E’ il cuore traboccante di amore che riversa sangue ed acqua. E’ un cuore grande che dà tutto, che riversa il suo amore su di noi. E’ un cuore carico di sentimenti buoni nei nostri confronti.

· Come è il tuo cuore?
· Di quali sentimenti è carico? 
· Stai facendo tuo lo stile di Gesù, quello del donarsi?
DIO CONTRACCAMBIA CON TENEREZZA INFINITA

Riflessione conclusiva 

L'Abbè Caffarel, in uno dei suoi quaderni sulla preghiera, porta questa testimonianza di un papà. Aveva una bambina di nove anni che era un tesoro, si chiamava Monique.

Una sera il babbo le dice: “Monique, come va la tua lezione? E’ tutto pronto per domani?” “Sì” risponde Monique con un po’ di esitazione. Ma non era vero.

Alle undici il papà era solito entrare pian piano nella stanza dei suoi ragazzi per dare un’occhiata e vede vicino al letto della bambina, la sua lavagna, con scritto un messaggio proprio per lui. Monique l’aveva fatto prime di mettersi a letto. C’era scritto: “Papà, ti chiedo perdono, perché ho mentito; non è vero che la lezione era pronta. Ti chiedo perdono di averlo fatto e cercherò di non fare mai più così. Ho molta pena, avrei preferito dire la verità, ma non voglio ora dire tante cose per non farti soffrire. Svegliami pure se vuoi, per parlare insieme della cosa. Buona notte, papà. Monique”.

Il papà, dopo aver  letto, cancella la lavagna e scrive la sua risposta così:

“Mia piccola Monique, io ti voglio tanto bene, perché mi hai scritto per chiedermi perdono. Io ti perdono con molta gioia e molto volentieri, perché ho capito che chiedi il mio perdono perché mi ami.

Certo non è bene dire le bugie, ma siccome tu lo confessi e chiedi perdono, tutto è cancellato come se non l’avessi fatto. E sappi che tutte le volte che tu avrai pena per avermi dato una  pena e me ne chiederai perdono, io ti perdonerò sempre, anche se succedesse molte volte. Il buon Dio fa così con noi, perché ci ama. Ho scritto questa lettera, perché tu la trovi subito appena ti svegli, e sappi subito che ti ho perdonato. Ti amo tanto, mia piccola Monique. Continua a fare molti sforzi per essere buona. Ti abbraccio con tutte le mie forze. Papà”.

Commento 

Questo grazioso quadretto familiare sia la conclusione delle nostre riflessioni. Il sacramento del perdono è la gioia di Dio, perché è anche la nostra gioia. Ma bisogna capirlo bene.

Noi ci buttiamo nelle braccia di Dio e confessiamo i nostri peccati per un solo motivo, perché amiamo Dio; e Dio contraccambia con la sua tenerezza infinita. Anche se fossimo molto peccatori, anche se i nostri peccati fossero dei delitti, Dio non si stancherebbe mai di perdonare, perché non si stanca mai di amare.

Confessioni individuali.

Gesto e preghiera personale.

Dopo la confessione, prendi una sagoma dal cestino, stacca uno spillo dal crocifisso e usalo per mettere la sagoma tra le mani di Gesù.
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